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P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà s tampato 
e distribuito e trasmesso alla Commisisone 
competente. 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo lo svolgi-

mento delle interpellanze. I la facoltà di 
parlare l'onorevole Ungaro, per svolgere la 
sua interpellanza, di cui è già s t a ta d a t a 
le t tura . 

UNGARO, Onorevoli colleghi, noi. con 
questa interpellanza non. intendiamo sol-
levare oggi una questione politica : in-
tendiamo soltanto fare una questione che è 
di dignità e di sentimento nazionale. At-
tendiamo dal ministro degli esteri la risposta 
alle interpellanze dei colleghi Fior e Boni-
bacci per quello che si riferisce più parti-
colarmente alle due questioni che essi hanno 
t ra t t a to , la sorte cioè dei cittadini delle 
nuove provincie, e quella dei prigionieri 
italiani che si trovano tu t tora in Russia. 

La nostra interpellanza, però, investe 
t u t t a la questione dei dispersi in guerra, 
non soltanto di quelle due categorie cui 
si riferisca l ' interpellanza dei colleghi del-
l 'a l tra parte dalla Camera. Noi desideriamo 
che il Governo chiarisca i suoi propositi nei 
riguardi delle - ricerche che devono essere 
fa t te , e che sonò da più part i reclamate, di 
tu t t i i dispersi che (per quelle statistiche 
che non ha il Ministero della guerra e che 
forse non sono a disposizione del Governo, 
ma che sono state compilate con tan ta cura 
da organi di iniziativa privata, come l'Uffi-
cio notizie di Bologna) ammontavano origi-
nariamente a 68 mila. Nella nostra inter-
pellanza si parla di 59 mila. 

Il Ministero della guerra, riconosce che 
vi siano cinque mila prigionieri dispersi: co-
munque, si t r a t t a di molte migliaia di cit-
tadini italiani, della cui sorte non si hanno 
notizie precise. Sono quindi migliaia di fa-
miglie che at tendono ancora di conoscere 
quale sia s ta ta la sorte dei loro cari. Ed è 
di costoro che ci preoccupiamo; e riteniamo 
che i fa t t i e í pochi elementi che abbiano 
potuto raccogliere siano tali da convincere la 
Camera e il Governo della necessità urgente 
ed assoluta- di risolvere questa angosciosa 
questione. Finora le autori tà governative di-
plomatiche, gli uffici ministeriali si sono 
trincerati dietro dichiarazioni evasive come 
questa: dispersi non ve ne sono, coloro che 
volevano tornare avrebbero potuto tornare 

senz'altro in Italia, i mezzi li hanno, cia-
scuno di essi (si è scritto in qualche docu-
mento), avrebbe» avuto indubbiamente la 
possibilità di rivolgersi alle autori tà italiane 
per tornare in Italia. 

Sono, affermazioni di f ronte alle quali noi 
contrapponiamo dei fat t i ; e contrapponiamo 
le notizie che tu t t i i giorni si hanno, di sol-
dati che ritornano anche alla spicciolata. 
Sono notizie che apprendiamo dai giornali e 
che valgono ad accrescere le angoscie di 
quelle famiglie.che at tendono ancora e non 
conoscono con certezza la sorte dei loro fi-
gliuoli. L'angoscia è resa anche più tormen-
tosa dal dubbio, ed il dubbio è anche più 
tormentoso della realtà. Noi crediamo per-
tanto che il Governo, la Patr ia , debba sen-
tire il dovere di troncare e definire una situa-
zione come questa. 

Ohe cosa ha fa t to finora il Governo ? 
Quali provvedimenti ha adot ta to ? La no-
stra interpellanza è. rivolta ai Ministeri degli 
esteri e della guerra. Ma sento il dovere, a 
nome di coloro che s'interessano allo svol-
gimento di questa interpellanza, a t tendendo 
le dichiarazioni del Governo (ed i colleghi so-
cialisti faranno fede alla lealtà di queste mie 
dichiarazioni), di riconoscere subito che da 
parte dei sottosegretari di Stato per la guerra 
onorevole Di Trabia e onorevole Macchi, 
sono stati disposti i mezzi necessari per quel-
l'azione che si doveva svolgere all'estero pei 
conseguimento dei fini che ci proponiamo. 

>Non egualmente efficace e concorde è 
s ta ta l'azione svolta dal .Ministero degli 
esteri. Se ostacoli sono stat i frapposti al-
l 'opera delle Commissioni che per iniziativa 
del Ministero della guerra si sono inviate 
all'estero, se lentezze ed inciampi si sono 
dovuti lamentare nell 'opera che le Commis-
sioni hanno dovuto svolgere, questi inciampi 
e queste difficoltà sono venuti appunto dal 
Ministero degli esteri; e non soltanto per 
ciò che si riferisce alla Russia, come diceva 
bene l'onorevole Bombaeci. 

Anche in Jugoslavia e per certo tempo 
anche in Ungheria, sono stati creati ostacoli 
all'opera delle nostre Missioni. 

È bene ricordare. Le notizie relative ai 
soldati italiani dispersi sono venute al Go-
verno italiano in un rapporto, che non è 
più recente, del generale Goggia. Il gene-
rale Goggia apparteneva a quella Missione 
militare di Vienna intorno alla quale, sia 
detto incidentalmente, il Paese at tende an-
cora di conoscere, dalla lentezza della proce-
dura dell 'autorità giudiziaria militare, quali 
pecche siano state commesse, e se l 'onore e 


